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Milano, 11 luglio 2025. «Accolgo con favore e apprezzamento il passaggio della relazione del 
presidente dell’Abi, Antonio Patuelli, che riconosce e certifica in maniera chiara e inequivocabile il 
ruolo svolto dalle organizzazioni sindacali del settore bancario nella ripresa del sistema creditizio 
italiano. È un riconoscimento importante, perché certifica – anche dal vertice dell’Associazione 
bancaria – che senza la lungimiranza, il senso di responsabilità e la visione strategica del sindacato, 
quella ripresa non sarebbe stata possibile, o lo sarebbe stata in modo più conflittuale, più costoso 
e meno ordinato. La modernizzazione e la riorganizzazione del settore bancario – inevitabili e 
necessarie – devono avvenire con al centro i lavoratori. I processi di trasformazione, se condivisi e 
governati in modo concertato, producono risultati più solidi, più giusti e più duraturi. Lo dimostrano 
i numeri: quasi 90.000 uscite dal 2010 gestite senza traumi compensate da 45.000 assunzioni, con 
strumenti unici nel panorama europeo e con un modello di relazioni industriali che ha fatto scuola. 
La stessa stagione dei rinnovi contrattuali – l’ultimo dei quali ha portato aumenti concreti, tutele 
rafforzate e misure innovative sul fronte sociale – conferma che quando le banche scelgono il 
dialogo e il confronto, il sistema regge e si rafforza. Ci aspettiamo altrettanta responsabilità e 
dialogo, da parte delle banche, per il rinnovo del contratto dei dirigenti e per il testo coordinato del 
contratto del 2023 di quadri e impiegati». Lo dichiara il segretario generale della Fabi, Lando Maria 
Sileoni, commentando la relazione del presidente dell’Abi, Antonio Patuelli, in occasione 
dell’assemblea annuale in corso a Milano. «Facciamo i conti con la rivoluzione tecnologica e una 
crescente concorrenza da parte degli operatori non bancari: in questo contesto, le banche italiane 
hanno potuto contare su una forza lavoro competente, responsabile e professionale. Questo è il 
frutto anche dell’attività sindacale, del presidio quotidiano nei territori e del continuo investimento 
nel lavoro» aggiunge Sileoni. 


